La vicenda

Il curatore fallimentare era stato autorizzato dal tribunale ad acquisire all'attivo del fallimento beni immobili di proprietà del fallito costituiti in fondo patrimoniale.

Infatti, il tribunale aveva ritenuto che non sarebbe stata correttamente applicabile al fondo patrimoniale la disposizione di cui all'art. 46, n. 3, l.f., che sottrae al fallimento i redditi dei beni costituiti in patrimonio familiare (come recitava l'articolo nella versione antecedente al d.lgs. 5/2006), attesa la diversità dei due istituti.
La decisione della Cassazione

Di parere opposto è la Corte di cassazione, per cui "contrariamente a quanto sostenuto dal giudice del merito, la disposizione contenuta nell'art. 46 n. 3 l.f., dettato nella vigenza del patrimonio familiare debba trovare applicazione anche con riferimento al nuovo istituto del fondo patrimoniale, ad esso succeduto".
